
DELLA VALLE D’AOSTA

É DE LA VALLÉE D’AOSTE 



–

–

– La teoria dell’etichettamento

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

– La donna “sessualmente deviante”

–

–

–

–

–



–

–

–



All’interno di questo quadro

“ ”

L’interesse per questo tema nasce dalla necessità di comprendere perché alcuni comportamenti 



queste prospettive alla sessualità permette di superare l’idea che la devianza sessuale sia una 

Dopo di che, l’attenzione si sposta sulle differenze di genere nella valutazione della 

aspettative più sottili legate alla rispettabilità, alla modestia e all’autocontrollo. Il giudizio degli 

L’ultima parte del lavoro approfondisce la costruzione della donna “sessualmente 

deviante”, soffermandosi sulla figura della donna promiscua, sulle etichette linguistiche e sul 

Nel complesso, l’analisi della letteratura permette di osservare come la devianza 

significato che viene loro attribuito all’interno della società. Stereotipi di genere, li



La devianza rappresenta uno dei concetti più complessi e discussi all’interno della 

–

all’interno della popolazione. Tuttavia, questa definizione presenta 

eccezionale o un’intelligenza superiore alla media rientrerebbero in questa categoria, pur non 

Tuttavia, questa concezione è problematica, perché presuppone l’esistenza 



, invece, sposta l’attenzione dalla natura dell’atto, alla reazione 

etichettato come tale da un gruppo sociale. Quindi, la devianza non risiede nell’atto in sé

Questa definizione risulta particolarmente efficace perché integra sia l’elemento normativo sia 

mantenimento dell’ordine sociale

create, mantenute e modificate attraverso l’interazione tra individui e gruppi. Inoltre, possono 

la presenza di valori diversi all’interno della società.



Un comportamento può essere accettato in una società e condannato in un’altra, oppure può 

La relatività della devianza è legata anche alla diversità dei gruppi sociali. All’interno 

–



La devianza non dipende tanto dall’azione in sé, ma nasce dal rapporto tra le persone, 

come tale all’interno di un determinato contesto. Questo implica che la devianza non 

strettamente legato all’esistenza

L’

rappresenta un’eccezione, ma una condizione inevitabile all’interno di ogni sistema sociale



– La teoria dell’etichettamento

quest’ottica

specifici individui che vengono così etichettati come “outsider ” (Becker, 1963). 

non emerge tanto dall’azione in sé, quanto dalla reazione sociale 

prodotto dell’interazione sociale, piuttosto che come una caratteristica individuale. 

Un aspetto centrale della teoria dell’etichettamento riguarda le conseguenze 

dell’etichetta stessa. Una volta che un individuo viene definito come deviante, 

profondamente la sua identità e il suo comportamento. L’etichettamento può portare a un 

l’individuo finisce per identificarsi con il ruolo deviante 

definizioni, reazioni e dinamiche di potere. Quindi, la teoria dell’etichettamento mette in 

–

compromettendone l’identità sociale e impedendone la piena accettazione all’interno della 

coinvolge l’intera persona, influenzando il modo in cui viene percepita dagli altri e da sé stessa. 



Infatti, l’individuo stigmatizzato viene collocato 

possono includere l’esclusione sociale, marginalizzazione e perdita di status

esclusivamente dall’azione compiuta, ma dal significato sociale attribuito a tale atto. 

Un’analisi più approfondita 

e che si sviluppa all’interno di relazioni di potere (Link & Phelan, 

in cui l’etichetta sociale contribuisce a 

non è soltanto definita dall’esterno, ma può diventare parte integrante dell’identità 

dell’individuo. 

–

a reprimere i comportamenti devianti, ma opera in modo diffuso all’interno delle istituzioni, 

, come la scuola, il carcere, l’ospedale e 

l’esercito, funzionano come 



–

l’ordine sociale attraverso la punizione dei comportamenti con

la disapprovazione e l’esclusione. 

assumono la forma dello stigma. Il giudizio sociale può infatti compromettere l’identità 

dell’individuo, portandolo a essere percepito come “ ”

–
L’idea



atteggiamenti associati all’autonomia, all’aggressività o alla sessualità esplicita possono essere 

il giudizio sociale non colpisca solo l’azione, ma anche l’identità dell’individuo. Le donne che 

percepite come inappropriate o non conformi con conseguenze che includono l’esclusione e 

specifiche che riguardano aspetti come la sessualità, l’aspetto fisico e il comportamento. Le 

devianti e che incide direttamente sulla costruzione dell’identità femminile (Foucault, 1975). 



–

oggetto di numerosi dibattiti nell’ambito delle scienze psicologiche, sociali e sessuologiche. 

sessuale è stata concettualizzata. Esso analizza l’evoluzione dei confini tra normalità e devianza 

, viene esaminata l’influenza del 

. In particolare, l’

–
La sessualità rappresenta una dimensione fondamentale dell’esperienza umana, 



da Foucault (1978). L’autore critica quella che definisce “ipotesi repressiva”, 

le relazioni affettive, l’identità sessuale e i comportamenti considerati appropriati 

all’interno di una determinata comunità (Weeks, 2



’ottica 

intrinseca dell’atto sessuale, ma il risultato di un processo di costruzione sociale 

in relazione all’opinione pubblica e alle norme sociali. 

La seconda prospettiva è quella clinica e psicologica, che concentra l’attenzione sulla 

dell’individuo. 

Quest’ultimo è presente solo quando il comportamento provoca sofferenza o conseguenze 

“devianti”, “predatori sessuali”, “malati mentali” o “pericoli per i minori”. L’autore 

“the new sexual deviancy”



interpretata attraverso un’unica prospettiva. Essa rappresenta un concetto multidimensionale, 

–

Dal punto di vista psicologico e clinico, invece, l’atipicità di una preferenza sessuale 

dell’individuo;

dell’evoluzione della sessuologia contemporanea. 

l’attenzione della clinica si concentra soprattutto sulla presenza di sofferenza, compromissione 

quest’ottica, il semplice fatto che 



–

esiste una distinzione universale tra ciò che è considerato “normale” e ciò che viene definito 

“deviante”

ripercorrere l’evoluzione storica.

finalizzata alla procreazione all’interno del matrimonio. Tutte le 

continuando a risentire dell’influenza delle idee e dei valori propri di ogni epoca

dell’evoluzione dei valori sociali



depatologizzazione dell’omosessualità. Nelle prime edizioni del 

l’omosessualità era classificata come 

sociali predominanti dell’epoca. 

civili, portò nel 1973 l’American Psychiatric Association a rimuovere l’omosessualità dal 

possano cambiare nel tempo in seguito all’evoluzione della ricerca scientifica e 

In quest’ottica, è fondamentale distinguere gli interessi sessuali 

consenso, sul benessere della persona e sull’eventuale presenza di una sofferenza clinicamente 



rispetto alle donne, sebbene l’intensità di questo 

aspettative diverse a uomini e donne rispetto alla libertà e all’espressione della propria 

tende ad aumentare l’accettazione 

sociale dei ragazzi, mentre produce l’effetto opposto nelle ragazze, confermando l’esistenza di 



–

culturali che, storicamente, hanno associato agli uomini maggiore libertà nell’espressione della 

gli autori mostrano che l’intensità del fenomeno varia tra i Paesi ana



l’espressione di

–

(1988) osserva l’esistenza di un “missing discourse of desire”, ovvero l’assenza di un discorso 

educazione sessuale rivolte agli adolescenti, l’autrice osserva che la sessualità femminile viene 



a trasmettere alle ragazze l’idea che la sessualità rappresenti principalmente una dimensione da 

sia stato a lungo trascurato anche dalla ricerca psicologica. L’autrice evidenzia che molte 

responsabilità e all’autocontrollo. 

proprio desiderio, contribuendo a mantenere disuguaglianze di genere nell’esperienza della 

Secondo l’autrice, alle giovani donne viene spesso trasmesso il messaggio 

indipendenti. Dall’altro evitare comportamenti che possano essere interpretati come 

Attraverso l’educazione, i 

llo sociale continui a influenzare l’esperienza della 



–

, termine utilizzato per indicare l’insieme di pratiche volte a umiliare, screditare o 

psicologico, l’autostima e la qualità delle relazioni sociali delle persone coinv

anche dall’interiorizzazione delle aspettative sociali 

di essere etichettate come “poco rispettabili” porta a



limitano l’espressione della propria sessualità e contribuiscono a mantenere le norme sociali 

dall’infanzia attraverso messaggi familiari, educativi e culturali

come strumenti di protezione, finiscono per rafforzare l’idea che il corpo e la sessualità 

limitazione dell’autonomia 



–

quali espressioni della sessualità femminile siano considerate compatibili con l’ideale di 

– La donna “sessualmente deviante”

simbolicamente la “donna rispettabile” da quella 

–



indurre molte donne a limitare l’espressione della propria sessualità o ad

“rispettabili” e donne percepite come “promiscue” 

–

ire aspettative differenti rispetto all’espressione del desiderio, all’autonomia corporea e ai 

, l’iniziativa sessuale, l’espressione del desiderio 

Un elemento centrale di questo processo è rappresentato dall’autonomia sessuale, intesa 



mentre l’espressione del desiderio e l’iniziativa sessuale può essere interpretata come una 

evidenziano come l’autonomia sessuale femminile venga 

di norme di genere restrittive può limitare l’autodeterminazione delle donne, 

l’accesso ai servizi di salute sessuale e riproduttiva e contribuire alla persistenza di 

–
si limita all’attribuzione di un giudizio 

psicologico, le relazioni sociali e la costruzione dell’identità personale. Quando una donna 

agire anche dopo l’attribuzione di un’etichetta, incidendo sul modo in cui le donne percepiscono 

L’esposizione continua a messaggi che associano la libertà sessuale femminile a caratteristiche 



l’adolescenza, fase in cui la costruzione dell’identità personale è strettamente legata al 

umiliazioni pubbliche. Queste esperienze sono associate a una riduzione dell’autostima, 

dall’esperienza sessuale in sé, ma riflettono la persistenza di aspettative sociali che valutano i 

L’interiorizzazione di queste rappresentazioni è associata a una peggiore immagine corporea, a 

controllo sociale che limitano l’autonomia delle donne e rafforzano le disuguaglianze di genere

grado di incidere concretamente sulla qualità della vita e sulla costruzione dell’identità 



–

quest’ottica

L’insieme di credenze condivise riguardo alle caratteristiche, ai comportamenti e ai ruoli 

e all’altra (

. Da un lato, il linguaggio riflette le norme e i valori condivisi all’interno di una 

determinata società. Dall’altro, contribuisce a 

a una maggiore resistenza verso l’adozione di forme linguistiche inclusive. Al contrario, 

l’uguaglianza di genere tendono a 

l’accettazione e l’utilizzo. Ciò dimostra come il linguaggio non sia uno strumento 



–



–

, l’espressione della 

sessualità e l’idea di ciò che costituisce la devianza

relazionali o legati all’aspetto fisico. Al contrario, gli uomini tendono a essere rappresentati in 

trasmetter l’idea 

partner può contribuire a rafforzare l’idea di una sessualità femminile legittima soprattutto 

all’interno di relazioni stabili

è basato sull’analisi di oltre mille 

associate all’aspetto fisico, all’età e ai ruoli 

The Impact of Advertising on Women’s Self

sintetizza le evidenze di numerosi studi sull’influenza delle pubblicità

autori evidenziano che l’esposizione ripetuta a immagini femminili idealizzate è associata all’

standard estetici irrealistici, a un incremento dell’auto



dell’insoddisfazione corporea a effetti negativi sull’autostima e 

dall’utilizzo del corpo femminile come elemento di attrazione nelle pubblicità, dove la donna 

all’autorevolezza, mentre le donne vengono rappresentate soprattutto nell’ambito domestico, 

–



derisioni e critiche rivolte all’aspetto fisico, all’abbigliamento o alla presunta condotta sessuale 

nell’ambiente digitale è rappresentata dalla diffusione non consensuale di immagini intime, 



–
L’analisi della letteratura presentata nei capitoli precedenti 

dell’etichettamento, dello stigma e della costruzione sociale trovano conferma nelle ricerche 



rilevante nell’ambito della sessualità femminile. 



. Le norme di genere finiscono per essere incorporate nell’immagine che le persone 

Come sostenuto da Becker, la devianza nasce dall’applicazione di etichette 



l’autostima e limitare la possibilità di vivere la propria sessualità in modo libero e consapevole. 



L’analisi condotta nel corso di questo lavoro ha permesso di approfondire 

’analisi della letteratura 

il concetto di donna “sessualmente deviante” deve essere analizzato con 



il consenso, l’autonomia, il benessere e l’eventuale 

È importante considerare anche l’interiorizzazione degli stereotipi. 

proprio parte del modo in cui la persona valuta e percepisce sé stessa. L’esposizione ripetuta a 

lo stereotipo interviene anche nella costruzione dell’immagine che la donna ha di sé stessa e 

Inoltre, l’interiorizzazione ci permette di comprende come gli stereotipi possono 

modificazione degli stereotipi evidenzia l’importanza di aumentare la consapevolezza rispetto 

dell’ambiente social



a partire dall’educazione 

L’educazione può, quindi, rappresentare uno spazio 

orientata all’autonomia, al consenso e al benessere. 

riconoscere l’influenza delle aspettative di genere può favorire una riflessione critica sui criteri 

La letteratura sottolinea l’importanza di strategie che agiscano su più livello dell’ambiente 

In definitiva, il superamento della figura della donna “sessualmente deviante” richiede 



stereotipi non significa negare l’esistenza di comportamenti potenzialmente problematici, ma 



Amudhan, S., Sharma, M. K., Anand, N., & Johnson, J. (2024). “Snapping, sharing and receiving 

blame”: A systematic review on psychosocial factors of victim blaming in non



The impact of advertising on women’s self

Endendijk, J. J., van Baar, A. L., & Deković, M. (2020). He is a Stud, She is a Slut! A Meta











Forse l’università serve 

in un modo o nell’altro, hanno fatto parte di questo percorso. 

A chi c’è stato nei momenti importanti, a chi ha condiviso con me giornate, 

ha reso questi anni un po’ più semplici. 

“And now my watch has ended.”



a conoscere e ad apprezzare l’arte e la cultura. 

Da quando ho iniziato l’università, ho sempre

i poterti riportare in Italia un’ultima volta,

l’amore che ho 
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